4 - La prassi aziendale

Più che una giustificazione, sia pure empirica, della prassi come vita-azione del dinontorganismo, la prassi aziendale è una esemplificazione di essa, a valore intuitivo. In quanto tale, può presentarsi come un dato di esperienza più o meno significativo per illustrare la prassi quale «vita-azione» del dinontorganismo a livello di [image: image1.png]


Superorganismo Dinamico, l'unica che c'interessa direttamente e per il suo valore metafisico, e perché rappresenta un elemento e un aspetto costitutivo fondamentale della realtà storica come Superorganismo Dinamico, della quale direttamente c'interessiamo.

La prassi aziendale è nient'altro che la vita-azione di quell'organismo dinamico a valore fenomenico che si chiama azienda o impresa industriale. L'azienda industriale fu già da noi presa come esempio intuitivo di ente dinamico umano (in contrapposizione all'ente dinamico infraumano di indole puramente tecnica, qual è ad esempio la «casa in costruzione»).

Come «ente dinamico umano», anche se di per sè a valore soltanto fenomenico, l'azienda industriale si risolve anch'essa in un organismo dinamico («dinontorganismo»), nel preciso senso di «realtà complessa, animata da un suo principio vitale, e perciò capace di vivere e agire a titolo proprio, autocostruendosi attivisticamente nello spazio e nel tempo mediante la sua vita-azione chiamata precisamente prassi»: in questo caso, «prassi aziendale».

L'ovvietà dell'esempio consiste nel fatto che l'azienda industriale rappresenta un organismo dinamico che si vede ad occhio nudo, sempreché la visione di essa sia una visione «intelligente» anche a livello di puro dato di esperienza. Si tratta però di un dato di esperienza che non riguarda solo (e neppure principalmente) l'azienda industriale, ma investe l’intera realtà dinamica nella quale oggi ci troviamo immersi nel modo più intimo e brutale, perché ci coinvolge e ci penetra.
La difficoltà quindi non sta nel sentirla, o avvertirla in un modo qualsiasi, ma [image: image2.png]


nel prenderne coscienza come essere, come ente dinamico, e a livello di realtà dinamica umana, di organismo dinamico vero e proprio.
L'ente dinamico, l'organismo dinamico, non avendo un supporto fenomenico qualificante proprio e specifico, o attraverso una visione intelligente a livello di puro dato di esperienza si afferra già come tale, oppure, attraverso il puro dato sensibile, non si afferra affatto.

L'essere fisico che porta con sè un proprio dato sensibile, coi sensi può venir percepito nella sua peculiarità anche da un bue. Ma il bue non percepirà affatto l'ente dinamico o l'organismo dinamico, anche se oggi è immerso anch'esso in un mondo dinamico che lo condiziona e lo manipola dalla nascita alla morte.

Il guaio si è che l'uomo stesso, di fronte all'ente dinamico e all'organismo dinamico, senza una «visione intelligente» di essi, può comportarsi come un bue e anche peggio. È pure questo un sintomo dell'attuale materialismo dilagante. 
(segue)
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